 Cronologico n.                 del                             

CONTRATTO PER L’INTEGRAZIONE A CARICO DEL COMUNE DELLA QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE PER L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI PRESSO IL CENTRO DIURNO PER ANZIANI DENOMINATO “xxxxxxxxxxxxxxx“ – PERIODO 01/01/2017 – 31/12/2017 

TRA

Il Comune di Genova con sede in Via Garibaldi 9, codice fiscale/partita IVA 00856930102, rappresentato dalla Dott.ssa Anna Bruzzone, Codice Fiscale BRZNRS65B57D969Q, domiciliata presso la sede Comunale nella sua qualità di Dirigente della Direzione Politiche Sociali – Settore Servizi Sociali
E

l’Ente “xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx”,  con sede legale in xxxxxxxxxx Via xxxxxxxxxxxxxx C.F./P.IVA  n. xxxxxxxxxxxxxxx legalmente rappresentato da xxxxxxxxxxxxx nato/a a xxxxxxxxxx il xxxxxxxxxx residente a xxxxxxxxxxx via xxxxxxxxxxxxxxx con riferimento al Centro Diurno “xxxxxxxxxxxxxxxx” con sede in xxxxxxxxxxxxxx Via xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx;

VISTE

- La DGR 1773 del 27/12/2013 relativamente ai requisiti strutturali, funzionali e di personale a cui attenersi per l’autorizzazione al funzionamento dei Centri Diurni per Anziani di I e II livello; 

- La DGC n. 4  del 16/1/2014 ad oggetto “Adeguamento e conferma per l’anno 2014 delle tariffe per i servizi sociali e sociosanitari di pertinenza della Direzione Politiche Sociali” e s.m. i;

VISTO IN PARTICOLARE

· che il Centro risulta autorizzato al funzionamento con provvedimento del Comune di Genova – Area Territorio Sviluppo Urbanistico ed Economico Settore Ambiente e Igiene – Commissione L.R. 20/99 n. xxxx del  xxxxxxx  ed è organizzato in xxx modulo di xxx livello per numero xxx ospiti 

· che il Centro “xxxxxxxxxxxxxxx” risulta essere in possesso di Accreditamento Istituzionale con A.Li.Sa. con provvedimento n° xxxx del xxxxx;

· che il Centro risulta essere convenzionato con la ASL 3 Genovese come da xxxxxxx;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1

(Oggetto del contratto)

1. Le parti con il presente contratto disciplinano l’integrazione da parte del Comune di Genova della quota di compartecipazione dovuta per l’inserimento presso il Centro Diurno di anziani in condizioni di limitata autonomia fisica, senza prevalenti disturbi cognitivi (per quanto riguarda i Centri di I livello) o con gravi patologie involutive e disturbi comportamentali - Alzheimer e demenze- espressamente valutate dall’ASL (per quanto riguarda i Centri di II livello) e di soggetti infrasessantacinquenni in precarie condizioni di autosufficienza le cui condizioni psicofisiche siano assimilabili a quelle degli anziani (stato di salute invalidante in forma permanente, impossibilità fisica a svolgere attività lavorativa). Le persone devono essere residenti nel comune di Genova e rientrare nei criteri previsti dalla vigente normativa comunale di cui al Civico Regolamento recante modalità e criteri per l'ammissione in strutture semi-residenziali (centri diurni) di anziani e di categorie assimilabili”.
2. Il presente contratto non vincola il Comune ad effettuare alcuna integrazione alla quota di compartecipazione che sarà effettuata ai sensi di quanto disposto dal Regolamento citato al comma precedente, nei limiti delle disponibilità finanziarie, delle richieste presentate da parte degli interessati e del preventivo riconoscimento da parte dell’ASL della quota sanitaria.

3. Le premesse sono parte integrante del presente contratto.
ARTICOLO 2

(Durata)

1. Il presente contratto ha vigenza, a decorrere dal 1/01/2017 sino al 31/12/2017. 
2. La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare la durata del contratto fino ad un massimo di due anni dalla scadenza di cui sopra, fatto salvo il sopravvenire di normative regionali volte a ridefinire la disciplina specifica di settore o di adeguamenti della regolamentazione comunale nell’ottica della dote di cura indicata dalla Regione Liguria.

3. Inoltre le parti convengono di subordinare l’efficacia del presente contratto, ai sensi dell’art. 1353 del codice civile, alla condizione risolutiva consistente nell’approvazione da parte del Comune di Genova delle Linee Guida in materia di ISEE. In tal caso il contratto si considererà risolto a partire dalla data di esecutività della Deliberazione stessa.

4. Entrambe le parti si riservano la facoltà di recedere anticipatamente, con un preavviso, da comunicare mediante raccomandata A.R., di almeno 3 mesi.

ARTICOLO 3

(Prestazioni rese dal Centro Diurno) 
1. Il Centro eroga prestazioni diurne di carattere sanitario, tutelare e di aiuto alla persona, attività occupazionali, di animazione e riattivazione motoria secondo quanto dettagliato dall’allegato A della DGR 1773 del 27/12/2013.
ARTICOLO 4 

 (Sistema tariffario)

1. La quota di compartecipazione giornaliera è fissata, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 1773 del 27 dicembre 2013,  in: 

· Euro  15,31/die (oltre IVA se dovuta) per il Centro Diurno di 1° livello

· Euro 12,35/die (oltre IVA se dovuta) per il Centro Diurno di 2° livello 

Tali quote giornaliere sono ripartite fra il Comune di Genova e l’utente ai sensi della DGC n.4  del 16/1/2014 e s.m.i., come dalla tabella sottostante, che prevede oltre alla quota di compartecipazione anche quella del trasporto, regolata al successivo art. 5:

	CENTRI DIURNI

	 
	FASCIA di riferimento ISEE
	Percentuale costo quota sociale  a carico del Comune
	Percentuale costo quota sociale a carico dell’utente
	Quota trasporto a carico del Comune
	Quota trasporto a carico dell’utente

	Esenzione
	 inferiore a € 9.026,68
	100%
	zero
	€ 5,00
	€ 2,00

	Quota ridotta
	da € 9.026,68 a € 11.419,3
	50%
	50%
	€ 3,50
	€ 3,50

	Quota ridotta
	da € 11.419,34 a   € 14.138,18
	20%
	80%
	€ 2,00
	€ 5,00


2. La quota sociale è dovuta per giorno di frequenza. In caso di assenze la quota è dovuta nella misura del 70%, per un massimo di 2 settimane consecutive; dopo tale periodo non è dovuta alcuna quota.
3. È prevista, in base alle esigenze specifiche dell’anziano e/o della famiglia rilevate nel P.I.A., la possibilità di concordare una frequenza a tempo parziale, sia in relazione all’orario giornaliero, sia rispetto al numero di giornate settimanali. In quest’ultimo caso la retta è dovuta per i soli giorni di frequenza stabiliti, fatto salvo quanto previsto al precedente comma 1. La limitazione dell’orario di frequenza giornaliero non comporta la riduzione della retta giornaliera del servizio.

4. Il Comune corrisponde unicamente l’importo a proprio carico, mentre il restante contributo al costo del servizio a carico dell'utente è versato dallo stesso direttamente all'Ente gestore del Centro Diurno. 

ARTICOLO 5

(Servizio di trasporto e sua tariffa)

1. Il trasporto deve essere garantito dal Centro Diurno.
2. Il costo del servizio di trasporto per gli utenti a totale o parziale carico del Comune non deve essere superiore ad € 7 giornalieri a persona (andata e ritorno), ed è ripartito tra il Comune di Genova e l’utente come previsto al precedente art. 4, così come stabilito dalla Delibera Giunta Comunale n. 4/2014. Tale importo non è dovuto in caso di assenza.
3. Il Comune corrisponde unicamente l’importo a proprio carico, mentre il restante contributo al costo del servizio a carico dell'utente è versato dallo stesso direttamente all'Ente gestore del Centro Diurno. 

ARTICOLO 6

(Ammissione dell’ospite con integrazione da parte del Comune di Genova della quota di compartecipazione dovuta)
1. L’autorizzazione all’integrazione, a carico del Comune, della quota di compartecipazione alla spesa dovuta dal cittadino è rilasciata dai competenti uffici del Comune di Genova sulla base delle norme regolamentari vigenti in materia, previa proposta tecnica da parte dell’A.T.S. (Ambito Territoriale Sociale), valutazione geriatrica della ASL 3 e verifica dei requisiti.

2. Tale autorizzazione viene inviata al Centro corredata da dichiarazione relativa all’impegno del versamento degli importi dovuti sottoscritta dall’anziano o  dall’Amministratore di Sostegno dell’anziano e/o da altro avente titolo.

3. Le autorizzazioni per gli aventi diritto sono gestite dal Comune sulla base della lista d’attesa gestita dalla ASL 3 Genovese e da una graduatoria di priorità stilata in base ai criteri comunali previsti nel regolamento n°73 del 09/04/2002 per le persone già inserite con trattativa ASL.
4. Per i nuovi ingressi il Centro provvede all’ammissione del soggetto dando comunicazione, entro 36 ore lavorative, al Comune ed alla A.S.L. del giorno di effettivo ingresso; per le integrazioni della quota di compartecipazione di persone che già beneficiano della quota sanitaria, fa fede la data indicata nell’atto autorizzativo comunale
5. La contribuzione alla quota di compartecipazione dell’utente è subordinata alla disponibilità economica della Civica Amministrazione, alla preventiva autorizzazione della quota sanitaria da parte dell’ASL, alla posizione che il richiedente occupa in lista di attesa, ed avviene mediante atto autorizzativo del Dirigente competente del Comune.

ARTICOLO 7

(dimissioni degli ospiti inviati dalla Civica Amministrazione) 
1.Le dimissioni dal Centro possono avvenire su richiesta scritta dell’anziano o di un suo familiare o tutore. Possono inoltre essere disposte dal responsabile del Centro, previo accordo con ASL, in caso di comprovata incompatibilità dell’ospite alla vita comunitaria, per motivi sanitari e comportamentali.
Il Comune di Genova deve essere preventivamente informato.
ARTICOLO 8

(Qualità dell’assistenza)

1. Il Centro si impegna ad adottare tutte le misure atte a perseguire l’obiettivo di fornire un’assistenza di qualità e garantire le migliori condizioni di vita degli ospiti attraverso:

· particolare attenzione ai ritmi di vita al fine di mantenerli il più possibile simile a quelli praticati a casa;

· l’ottimizzazione della fruibilità degli spazi interni ed esterni anche tramite l’installazione e l’uso di accorgimenti idonei (arredi sicuri, spazi per il riposo adeguatamente attrezzati-poltrone relax, corrimano, citofoni, scivoli…); 

· la predisposizione di un progetto individualizzato d’assistenza (P.I.A) rivalutato semestralmente o con tempi inferiori quando necessario;

· l’uso di scale di valutazione per una maggiore ed approfondita valutazione multidimensionale;

· riunioni interne di équipe per la gestione del P.I.A, verbalizzate in sintesi;

· la tenuta, per ciascun ospite, di un fascicolo personale aggiornato con la registrazione puntuale delle informazioni relative all’area fisica, psichica, relazionale con diario di ogni figura professionale (medico, OSA, IP, FKT, ecc.).

ARTICOLO 9

(Diritti degli ospiti)

1. Il Centro è dotato di Carta dei servizi ai sensi del DL 1/2012; nella stessa devono essere previste forme di ristoro per l’ospite in caso di disservizi patiti dallo stesso.

2. Il Centro si impegna a garantire la tutela dell’ospite nel suo complesso attraverso l’adozione di una metodologia d’intervento individualizzata e diretta al riconoscimento e al rispetto dei suoi diritti fondamentali ed in particolare:

· diritti fondamentali personali:

· libertà personale

· libertà di comunicazione

· libertà di movimento

· libertà di professione religiosa

· diritto di partecipazione

· diritto di assistenza e cura

· diritto all’autodeterminazione, come riconoscimento della capacità di scelta autonoma ed indipendente dell'individuo, 

ARTICOLO 10

(Pagamenti)

1. Il gestore dovrà inviare mensilmente fatture posticipate con indicazione dell’integrazione dovuta da parte del Comune di Genova della quota di compartecipazione corrispondente agli interventi effettuati mensilmente. La fattura dovrà essere intestata alla Direzione Politiche Sociali – Ufficio Anziani, ed il pagamento avviene entro 60 giorni dal ricevimento della stessa.
La fattura deve contenere:

· numerazione progressiva,

· data di emissione,

· numero dell’ordine

· eventuale titolo di esenzione da IVA e/o da imposta di bollo.

· elenco degli ospiti, con distinzione dei diversi moduli, con indicazione per ciascun nominativo: giorni di presenza, quota di compartecipazione giornaliera e costo complessivo mensile.
Le parti si danno reciprocamente atto che, a far data dal 31 marzo 2015, il fornitore è obbligato ad emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo il Comune di Genova non  potrà liquidare i corrispettivi dovuti.

Il Comune di Genova rigetterà le fatture elettroniche pervenute qualora non contengano i seguenti dati:

-
numero d’ordine;

-
codice  IPA R224QF. Quest’ultimo codice potrà essere modificato in corso di esecuzione del contratto, l’eventuale modifica verrà prontamente comunicata al fornitore via PEC.

Le fatture/note contabili sono liquidate previo accertamento da parte dell’Amministrazione Comunale della regolarità del DURC del contraente. In caso d’irregolarità dello stesso si procederà ai sensi della normativa vigente.

I pagamenti sono effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso la Banca di xxxxxxxxxxxxxxxxx - Agenzia n. xxxxxxxx - di Via xxxxxxxxxxx - Codice IBAN:  xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx conto dedicato anche  in via non esclusiva alle commesse pubbliche.  

Le persone titolari o delegate a operare sul suddetto conto bancario sono: 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx nato/a a xxxxxxxxxx  il xxxxxxxxxx – C.F.: xxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx   nato/a a xxxxxxxxxx  il xxxxxxxxxx – C.F.: xxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto devono essere registrati sui conti correnti dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

In particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi.

L’Ente Gestore si impegna a comunicare, entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicati e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.

In caso di mancato pagamento del subappaltatore, come pure in caso di mancata esibizione delle fatture quietanzate da parte dell’affidatario, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento in favore dell’appaltatore medesimo.

Nel caso in cui la Civica Amministrazione effettui pagamenti di importo superiore a diecimila euro  provvederà a una specifica verifica ai sensi di quanto disposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008. Tale operazione comporta la sospensione dei termini per il pagamento. L'eventuale presenza di debiti in misura pari almeno all'importo di diecimila euro produrrà la sospensione del pagamento delle somme dovute al beneficiario fino alla concorrenza dell'ammontare del debito rilevato nonché la segnalazione della circostanza all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo ai sensi e agli effetti dell’art. 3 del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008.

ARTICOLO 11

(Controllo)

1. Il Comune si riserva di effettuare, mediante proprio personale, controlli ed accertamenti sulla corretta prestazione del servizio e sulla congruità delle prestazioni rese rispetto al presente contratto.
2. La vigilanza sul Centro viene altresì esercitata, in ottemperanza alla Legge Regionale 20/99 e ss.mm, dalle Commissioni per l’autorizzazione istituite dal Comune nel cui territorio è ubicato il Centro stesso.

ARTICOLO 12
(Inadempienze e penali)

Il Comune, a tutela delle norme contenute nel presente contratto, si riserva di applicare le seguenti penalità in caso di inadempienze:

a) comportamenti del personale tali da causare danni all’immagine ed alla reputazione del Comune: da € 150,00 a € 500,00 per ciascun evento in relazione alla gravità dell’accaduto;
b) comportamenti non rispettosi dell’ospite, non corrispondenti alle finalità ed alle modalità attuative del servizio, diversi da quanto concordato nel contratto: da € 500,00 a € 1500,00 per ciascun evento in relazione alla gravità dell’accaduto;

Non è comunque precluso al Comune il diritto di sanzionare eventuali casi non espressamente contemplati, ma comunque rilevanti ai fini di quanto disciplinato dal presente atto. In tal caso il Comune si riserva la facoltà di applicare una penalità compresa tra un minimo di € 300,00 ed un massimo di € 1.500,00 in relazione alla gravità della violazione stessa.

Le eventuali irregolarità ed inadempienze riscontrate nell’attuazione del presente contratto sono contestate per iscritto al Gestore che ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla data del ricevimento della contestazione stessa.

Decorso tale termine, senza che siano state presentate idonee giustificazioni, ovvero qualora le giustificazioni addotte non fossero ritenute adeguate, l’importo della penale verrà recuperato dalla Civica Amministrazione sulla liquidazione della prima nota contabile/fattura utile relativamente al servizio prestato dal Centro.
ARTICOLO 13
(Risoluzione del contratto) 

Nel caso di violazioni derivanti da irregolarità tali da compromettere gravemente la regolare esecuzione del presente accordo, il Comune si riserva di procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1453 e 1454 del codice civile.

Inoltre costituiscono motivo di risoluzione del contratto di diritto ai sensi dell’art. 1456 C.C. (Clausola risolutiva espressa) la seguente fattispecie:

a) grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle attività, nonché gravi violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad altro obbligo previsto dal contratto di lavoro e gravi violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali; 

b) falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso delle prestazioni;
c) d) revoca o sospensione dell’autorizzazione al funzionamento;

d) transazioni di cui al presente contratto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della società Poste italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi del comma 9bis dell’art. 3 della Legge n.136/2010. 

Nelle ipotesi di cui ai paragrafi precedenti il contratto sarà risolto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata o PEC, di volersi avvalere della clausola definitiva.

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei danni subiti.
Ai fini della risoluzione del contratto si richiama altresì la clausola risolutiva di cui all’art. 2, comma 3, che precede.

ARTICOLO 14

(Affidamento delle prestazioni a terzi)

1. In caso di appalto delle prestazioni oggetto del presente contratto, l’Ente appaltante s’impegna ad inviare al Comune copia del contratto di appalto unitamente alla dichiarazione del soggetto appaltatore attestante il possessodei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016.
ARTICOLO 15

(Controversie e Foro Competente)

1. Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti in dipendenza del presente contratto le parti concordano nel riconoscere la competenza esclusiva del Foro di Genova.

ARTICOLO 16 

(Nomina di responsabile trattamento dati, ai sensi art. 29 D. Lgs. N. 196/2003)

1. Il Centro assume la qualifica di responsabile esterno del trattamento dati, per le operazioni di trattamento connesse all’attuazione dell’accordo in esame e s’impegna al rispetto dei principi stabiliti dal D.Lgs. n. 196/2003.

2. Il responsabile del trattamento dati è tenuto a garantire il rispetto delle previsioni tutte di cui alla vigente normativa e in particolare:

· informare l’interessato ai sensi art. 13 D. Lgs. n. 196/2003, attraverso la predisposizione di apposite indicazioni e strumenti per gli incaricati (Modulistica);

· individuare per iscritto gli incaricati, curandone l’aggiornamento periodico e la formazione;

· fornire indicazioni scritte agli incaricati sulle modalità di trattamento, sia con strumenti elettronici che senza, obbligandoli alla riservatezza anche in caso di conoscenza fortuita di dati personali e/o sensibili, adottando una condotta equipollente al segreto d’ufficio;

· adottare misure minime di sicurezza, ai sensi titolo V – capo II D. Lgs. n. 196/2003;

· in caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari, ai sensi artt. 20, 21 e 22 D.Lgs. n. 196/2003, gestire e controllare in modo adeguato le modalità di trattamento, al fine di evitare accessi non autorizzati e trattamenti non consentiti;

· in caso di trattamento di dati con strumenti diversi da quelli elettronici, controllare l’accesso ai dati e conservare gli stessi in archivi debitamente custoditi.
· nominare l’incaricato del trattamento dei dati personali, che ai fini del presente contratto è il Sig.xxxxxxxxxxxx nato/a a xxxxxxxxx (xx) il xxxxxxxxxx

ARTICOLO 17

(Norme residuali)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto, si rinvia alle disposizioni nazionali,  regionali e comunali vigenti in materia.

2. Durante la vigenza del presente contratto, le parti, di comune accordo, potranno apportare modifiche al contratto in oggetto in qualsiasi momento.

3. Nel caso in cui siano emanate norme legislative o regolamentari, ovvero qualora siano adottati atti amministrativi o linee guida regionali incidenti sul contenuto del presente contratto, le parti s’impegnano ad incontrarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione di tali provvedimenti per modificare e integrare il contratto medesimo.

4. In tali casi le parti contraenti hanno comunque facoltà, entro 60 giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti di cui sopra, di recedere dal contratto a mezzo di formale comunicazione da comunicare mediante raccomandata A.R alla controparte, con un preavviso di almeno 15 giorni.

5. Ogni modifica o integrazione al presente contratto deve avvenire con appendice al presente atto negoziale, adottata con atto formale.

Il presente atto, a valere quale scrittura privata tra le parti, si compone di n. 17 articoli, verrà registrato in caso d’uso a cura e spese della parte richiedente, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. 26/4/86 n. 131.
Letto, confermato e sottoscritto.


 per il Comune di Genova
   per il Centro Diurno

            Il Dirigente
Il Legale Rappresentante

          (Dott.ssa Anna Bruzzone)
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